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0.8

IL RICICLAGGIO DELLE NAVI



24 mesi 
dopo ratifica di almeno 15 Stati, la 

cui flotta mercantile combinata 
rappresenta almeno il 40% STL della 

flotta mercantile mondiale e il cui 
volume annuo massimo combinato 
di riciclaggio delle navi nei 10 anni 

precedenti rappresenta almeno il 3% 
della stazza lorda della flotta 

mercantile combinata di detti Stati

Regolamento (UE) 
n.1257/20-11-2013

IMO
Convenzione di Hong Kong 

15-05-2009

31/12/2018

31/12/2014Artt. 2, 5.2.2, 13, 
14,15,16, 25, 26

6 mesi dalla data in cui il volume annuo 
massimo combinato dir riciclaggio delle navi 
degli impianti di riciclaggio delle navi iscritti 

nell’elenco europeo rappresenta almeno
2,5 miliardi di T di dislocamento a vuoto

dalla prima delle 
2 date

Progettazione, costruzione, funzionamento e preparazione delle navi nell’ottica di facilitare un
riciclaggio sicuro e compatibile con l’ambiente, senza compromettere la sicurezza e l’efficienza
operativa delle navi.

Funzionamento degli impianti di riciclaggio delle navi secondo modalità sicure e compatibili con
l’ambiente e l’istituzione di un adeguato meccanismo di esecuzione per il riciclaggio delle navi

(…) prevenire, ridurre, minimizzare nonché, 
nella misura del possibile, eliminare gli 

incidenti, le lesioni e altri effetti negativi per 
la salute umana e per l’ambiente causati 

dal riciclaggio delle navi.
Artt. 5.2.1, 5.2.3, 

12.1, 12.8 31/12/2020
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DM
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Protezione civile

CONFERENZA DEI 

SERVIZI DECISORIA 

del 25/06/2014

Progetto di 

Costa Crociere spa

17 Amministrazioni su 19 

approvano il progetto

Decreto del 

Commissario 

Delegato n.2849 

del 22/07/2014

OSSERVATORIO DI 

MONITORAGGIO

Per assicurare l’esatta

esecuzione degli interventi

finalizzati al riciclo e smaltimento

del relitto della nave Concordia 

presso il Porto di Prà 

e il Porto di Genova

Ordinanza del 

Presidente del Consiglio 

dei Ministri

n.178 del 9/07/2014

Istituzione Osservatorio

di monitoraggio 

Regione Liguria Assessorato Ambiente; 

Provincia di Genova; Comune di 

Genova; 

VVF di Genova; Capitaneria di Porto di 

Genova; Autorità Portuale di Genova; 

ASL3 Dipartimento Prevenzione; 

ARPAL;

ISS; ISPRA; Ministero Salute; Ministero 

Trasporti; 

Ministero Ambiente;

Protezione Civile.

Nomina membri  

componenti

1.0

LA DEMOLIZIONE DEL RELITTO DELLA CONCORDIA 2014-2017



1.1

NAUFRAGIO, RIASSETTO, TRASFERIMENTI
13 Gennaio 2012 - 27 Luglio 2014 



1.2

NAUFRAGIO, RIASSETTO, TRASFERIMENTI
13 Gennaio 2012 - 27 Luglio 2014 



1.3

NAUFRAGIO, RIASSETTO, TRASFERIMENTI
13 Gennaio 2012 - 27 Luglio 2014 



1.4

NAUFRAGIO, RIASSETTO, TRASFERIMENTI
27 Luglio 2014 - 11 Maggio 2015



1

2-3

4-5

1. Porto di Prà 2-3. Porto di Genova. Riparazioni Nav ali ex Super bacino 4-5. Porto di Genova. Ente Bacin i. Bacino n.3

1.5

NAUFRAGIO, RIASSETTO, TRASFERIMENTI
13 Gennaio 2012 - 27 Luglio 2014 - 11 Maggio 2015 – 1 Settembre 2016



1.6

NAUFRAGIO, RIASSETTO, TRASFERIMENTI
11 Maggio 2015 – 1 Settembre 2016



1.7

NAUFRAGIO, RIASSETTO, TRASFERIMENTI
11 Maggio 2015 – 1 Settembre 2016



1.8

NAUFRAGIO, RIASSETTO, TRASFERIMENTI
1 Settembre 2016



1.9

NAUFRAGIO, RIASSETTO, TRASFERIMENTI
1 Settembre 2016 – Giugno 2017
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2.1

ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI



2.2

ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI



2.3

ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI



2.4

ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI



2.5

ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI



Autorità Portuale di Genova –Capitaneria di Porto-ASL 3-Vigili del Fuoco-

Servizio 118

PROCEDURA OPERATIVA BACINO PORTUALE DI PRA’

Servizio di accompagnamento dei mezzi di soccorso

2.6

ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI



2.7

ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI
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ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI



2.9

ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI



Il mistero degli incendi sulla Concordia / IL CASO
Genova - Due episodi in pochi giorni. La società che coordina la 
demolizione: «Nessuna avvisaglia». Ora indaga il pool 
criminalità organizzata della Procura: «Possibili ricatti sui 
lavori». 

Genova - Tre episodi sospetti nello spazio di pochi giorni, tra il 19 

e il 23 gennaio, due dei quali sicuramente dolosi. E dopo l’ultima 

relazione ricevuta da vigili del fuoco e ispettori dell’azienda 

sanitaria, la Procura ha deciso d’imprimere una svolta 

importante: l’inchiesta sui roghi divampati a bordo di ciò che 

resta della Concordia - la nave da crociera naufragata nel gennaio 

2012 all’Isola del Giglio, dove morirono 32 persone, e poi trainata 

a Genova - non sarà trattata come un fascicolo ordinario, ma se 

ne curerà il pool criminalità organizzata. 

2.10

ALLESTIMENTO CANTIERI VIABILITA’ SERVIZI IGIENICI

PREVENZIONE INCENDI EMERGENZE SOCCORSI
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SGOMBERO MATERIALI ALLEGGERIMENTO



3.1

SGOMBERO MATERIALI ALLEGGERIMENTO



3.2

SGOMBERO MATERIALI    ALLEGGERIMENTO



3.3

SGOMBERO MATERIALI     ALLEGGERIMENTO



4. 

OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO



Trattandosi di operazioni di 
trasformazione su nave in 
disarmo (demolizione) 
ormeggiata in ambito portuale, 
le cui caratteristiche di 
ormeggio escludono 
sollecitazioni strutturali tipiche 
di uno scafo in navigazione, la 
fattispecie illustrata nel 
suddetto quesito ricade 
nell'ambito di applicazione 
dell'articolo 2, comma 1, del 
DLgs. n. 272/99.

Su conforme parere della 
Commissione di cui all'Allegato III del 
D.M. 11 aprile 2011 ed in conformità 
al parere dell‘INAIL - Dipartimento 
Innovazioni Tecnologiche e 
Sicurezza degli Impianti, Prodotti e 
Insediamenti Antropici, prot. n. 
60202 del 4.11.14 0001627, si 
comunica quanto segue.

Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali - Partenza • Roma, 02/04/2016
Prot. 32 l 0006549 l MA001.A001 Art.71 comma 11, DLgs 81/08

4.1

OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO
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OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO



4.3

OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO



4.4

OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO



4.5

OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO



5. 

FAV  FIBRE ARTIFICIALI VETROSE



5.1

FAV FIBRE ARTIFICIALI VETROSE



DIRETTIVA 2014/27/UE, art.5.

L’ art.2 della Dir.2004/37

è così modificato: 

a) la lettera a) è sostituita dalla 

seguente:

a) Agente cancerogeno:

i) sostanza o miscela che 

corrisponde ai criteri di classificazione 

come sostanza cancerogena di 

categoria 1A o 1B di cui all’allegato I 

del regolamento (CE) n.1272/2008 

(…).

5.2

FAV FIBRE ARTIFICIALI VETROSE



5.3

FAV FIBRE ARTIFICIALI VETROSE



5.4 

FAV FIBRE ARTIFICIALI VETROSE



Alle FAV classificate da CLP come cancerogene Categoria 2, non è stato attribuito, in quanto rifiuto, il codice CER 

17 06 04 bensì il codice CER 17 06 03*.

5.5

FAV FIBRE ARTIFICIALI VETROSE
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OPERAZIONI DI TAGLIO  STABILITA’ DELLA NAVE



6.1

OPERAZIONI DI TAGLIO    STABILITA’ DELLA NAVE



6.2

OPERAZIONI DI TAGLIO  STABILITA’ DELLA NAVE



6.3

OPERAZIONI DI TAGLIO  STABILITA’ DELLA NAVE



6.4

OPERAZIONI DI TAGLIO  STABILITA’ DELLA NAVE



Modellazione falla

Esempio di modellazione di cricca a scafo

6.5

OPERAZIONI DI TAGLIO  STABILITA’ DELLA NAVE



6.6

OPERAZIONI DI TAGLIO  STABILITA’ DELLA NAVE



6.7

OPERAZIONI DI TAGLIO  STABILITA’ DELLA NAVE



7. 

LAVORI CON FIAMMA



7.1

LAVORI CON FIAMMA



Certificato di non 

pericolosità (art.46.1);

Certificato di gas free

(art.46.6)

Domanda di rilascio del 

Nulla-osta con allegato 

Certificato del Chimico di 

porto (art.46.2)

Nulla-osta all’uso 

di fiamma

(art.46.3)

Conforme 

parere del 

Comandante  

provinciale 

dei VVF 

(art.46.1)

Sentita l’ASL 

competente

(art.46.1)

Trasmissione copia

del nulla-osta all’ASL 

competente

per la vigilanza 

(art.46.4)

Chimico 

di Porto

ART.46 del DLgs 272/99 

PROCEDURA PER IL RILASCIO DEL NULLA-OSTA PER L’USO DI FIAMMA 

art.61, DLgs 272

In coordinamento con

art.13, art.46 DLgs 81

IMPRESA

1

2

3

4 5

6
7

8

9

10

Operazioni di manutenzione, riparazione e trasformazione navale: qualsiasi operazione di manutenzione, riparazione e trasformazione 

effettuata su navi in armamento o in disarmo ormeggiate o ancorate in ambito portuale (art.3.1.b), DLgs 272/99).

7.2



7.3

LAVORI CON FIAMMA



7.4

LAVORI CON FIAMMA



7.5

LAVORI CON FIAMMA



7.6

LAVORI CON FIAMMA



7.7

LAVORI CON FIAMMA



8. 

LOCALI CHIUSI E ANGUSTI



RIPARAZIONI, MANUTENZIONI, TRASFORMAZIONI NAVALI

Art.48.1 e) Servizi Integrativi Antincendio

Art.49 Lavori entro cisterne, casse depositi di combustibile, doppi fondi 

e locali simili

Art.46 Misure di prevenzione in caso di uso di miscele ossiacetileniche, della 

fiamma ossidrica, della saldatura elettrica e sicurezza nelle operazioni di ossitaglio

Art.47 Operazioni di saldatura elettrica

Art.51 Operazioni di pitturazione a spruzzo

Art.50 Operazioni di sabbiatura su navi sottoposte a lavori

Art.52 Operazioni di coibentazione

ASL

Autorità di Sistema Portuale

Art.61 Vigilanza DLgs 758/94 

Ventilazione forzata

Art.49.2 Nulla osta CP art.46.6
per cisterne petrolifere o grandi depositi

Flange cieche, chiusure

Avvisi e divieti

DLgs 272/99

Art.48 Lavori in locali chiusi e angusti (e locali adiacenti)
Art. 48.1 c) d) Chimico di Porto

Assistenza esterna 

per emergenza

Aspirazione fumi

Art.38.1 e), f) Documento di sicurezza

8.1 



(…) si esclude l’applicabilità del DPR 177/2011 

nell’ambito delle lavorazioni disciplinate dal DLgs 272/1999.

Interpello n.10/2015

Consentire di non 
applicare questa 
normativa più 
restrittiva proprio negli 
ambienti dove nel
passato sono accaduti 
gravi incidenti appare 
una interpretazione 
burocratica e non
improntata al principio 
della massima tutela 
della salute e della 
sicurezza dei lavoratori.

«In attesa della 

definizione di un 

complessivo 

sistema di 

qualificazione 

delle imprese e 

dei lavoratori 

autonomi, 

nonché 

dell’emanazione 

dei decreti di cui 

all’art.3, comma 

2, del DLgs 

81/08»

8.2



Spazi angusti e zone critiche confinate

8.3

LOCALI CHIUSI E ANGUSTI



8.4

LOCALI CHIUSI E ANGUSTI



8.5

LOCALI CHIUSI E ANGUSTI



8.6

LOCALI CHIUSI E ANGUSTI



8.7

LOCALI CHIUSI E ANGUSTI



8.8

LOCALI CHIUSI E ANGUSTI



9.

I SOGGETTI

PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA e ORGANIZZAZIONE



Dip. Prevenzione

sc PSAL 
ss PORTO Ge

Comitato 
Igiene e 

Sicurezza 
del lavoro 

(art.7, DLgs 
27299)

Comitato Igiene 

e Sicurezza del 

lavoro (art.7, 

DLgs 272/99)

112/118

Chimici di Porto

Servizio 
Integrativo 

Antincendio
Guardie ai 

fuochi

PREFETTURA

SASN

R.I.NA

Esperti 
Qualificati

ARPAL

RLSS
RLS

AUTORITA’ 
MARITTIMA

CAPITANERIA 
DI PORTO

UFFICIO 
SANITA’ 

MARITTIMA e 
di FRONTIERA

USMAF

AGENZIA 
DELLE 
DOGANE

ITL

INAIL

PS

AdSPOO.SS

PROCURA 
DELLA 

REPUBBLICA

VVF

R
E

G
IO

N
E

 
LIG

U
R

IA

IMPRESE
COMPAGNIE
ARMATORI

C
ittà 

M
etropolitana

GdF

9.1



REGOLAMENTO (CE) N. 1907/2006 

DLgs 626/1994

Legge 31 dicembre 1998, n. 485
delega al Governo in materia di sicurezza del lavor o nel settore portuale marittimo

Legge 313/1980 
Convenzione 

SOLASDPR 435/1991

DLgs 242/1996

DPR 164/1956

RD 327/1942 
CODICE NAVIGAZIONE

DLgs 169/2016

Regolamento (UE) n.1257/2013 

DLgs 81/2008

DLgs 50/2016

A.741(18) IMO - 1993

Regolamento 
CE 336/2006

DM 12/10/2017

DLg 53/2011

9.2



Impiantisti, saldatori, 

carpentieri, meccanici, 

elettricisti, tubisti, 

«marinai»

Squadra 

Gestione 

nave

Subappalti

Addetti 

sicurezza

Addetti 

ambiente

Guardie ai 

fuochi

Laboratori

Paramedici 

118

Addetti

monitoraggi

Chimico di 

porto

SHIP RECYCLING SCaRL

Armatore

SAN GIORGIO DEL PORTO SpA

Capocommessa
RSPP

Coordinatore 

QHSSE

Responsabile QHSSE

Addetti

security

9.3

I SOGGETTI

PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA e ORGANIZZAZIONE



9.4

I SOGGETTI

PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA e ORGANIZZAZIONE



9.5

I SOGGETTI

PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA e ORGANIZZAZIONE



FAV

Microorganismi

Gas tossici, esplosivi

Monitoraggio

Lavori a caldo

9.6

I SOGGETTI

PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA e ORGANIZZAZIONE
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I SOGGETTI

PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA e ORGANIZZAZIONE
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I SOGGETTI

PIANIFICAZIONE DELLA SICUREZZA e ORGANIZZAZIONE
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INCHIESTE INFORTUNI e PRESCRIZIONI



10.1

INCHIESTE INFORTUNI e PRESCRIZIONI



10.2

INCHIESTE INFORTUNI e PRESCRIZIONI



10.3

INCHIESTE INFORTUNI e PRESCRIZIONI



10.4

INCHIESTE INFORTUNI e PRESCRIZIONI



10.5

INCHIESTE INFORTUNI e PRESCRIZIONI



10.6

INCHIESTE INFORTUNI e PRESCRIZIONI



10.7

INCHIESTE INFORTUNI e PRESCRIZIONI



10.8

INCHIESTE INFORTUNI e PRESCRIZIONI



11. 

CONCLUSIONI



08/06/2017 11.1 



55 mesi 
(4 anni e 7 mesi dal 

15/05/08)

Coordinamento DLgs 32/16, 
DLgs 271/99, MLC 2006 

Regolamento (UE) 
n.1257/2013

60 giorni dal 
24/03/2016

Raccordo tra DLgs 81/08, 
DLgs 272/99, DLgs 

298/99, DLgs 271/99 

31/12/2018

31/12/2014
Artt. 2, 5.2.2, 13, 
14,15,16, 25, 26

6 mesi dalla data in cui il volume annuo 
massimo combinato dir riciclaggio delle navi 
degli impianti di riciclaggio delle navi iscritti 

nell’elenco europeo rappresenta almeno
2,5 miliardi di T di dislocamento a vuoto

dalla prima 
delle 2 date

DL 12/05/12 n.57, 
art.1.1, L.12/07/12 n.101

11.2 



CCCConclusionionclusionionclusionionclusioni

• Attuazione art. 3, DLgs 81/08. Emanazione della dis ciplina di coordinamento del DLgs 
272/99, del DLgs 271/99 e del DLgs 298/99 con il DL gs 81/08.

• Attuazione art.4.1.4 DLgs 32/2016. Modalità Coordin amento ispettivo per MLC 2006 
(L.113/2013), DLgs 271/99 e DLgs 81/08.

• Attuazione di DM 12/10/17, DM 27/05/2019ed entrata in vigore del Regolamento (UE) 
1257/2013 sul riciclo delle navi. Raccordo con DLgs  81/08, DLgs 272/99. 

• Attuazione dei Regolamenti REACH, CLP, PIC (importa zione ed esportazione prodotti 
chimici) e regolamentazione Merci Pericolose in amb ito portuale. Raccordo con Agenzia 
delle Dogane, CP, AdSP, VVF, Chimici di porto.

• Nuova Legge sui Porti (DLgs 169/2016): effetti sui ruoli AdSP, CP e ASL per la Salute e 
Sicurezza sul lavoro.

• Osservazioni sul parere della Commissione all’Inter pello n.10/2015 sul campo di 
applicazione del DPR 177/14.

• Formazione e protezione per i controlli ASL in loca li chiusi e angusti.

• Rilevazioni infortuni nelle Riparazioni Navali.

• Salute sul lavoro, non solo sicurezza. 

• Sabbiature verniciature navi ed emissioni ambiental i nelle Riparazioni navali.

• Istituzione dei RLS di sito Riparazioni navali. 

Cose da fare per i porti

11.3 

11.3 



• Hanno contribuito alla presentazione, con le ispezioni, le foto degli interventi, l’analisi dei 
documenti, la continuità di intervento nelle Riparazioni negli anni successivi, l’ing. Alessandro 

GALLO, l’ing. Laura PETRILLO, l’ing. Gabriele MERCURIO, i tecnici della prevenzione Luca 

BAGNATO, Davide BATTALINI, Angelo CICCIARELLA, Giulia CRISPINO, Giuseppe GRECO, Marco 

MASSONE, Roberto MONTARULI, Luca OTTINA, Romina PICOLLO, Bartolo SACCO, Luciano 

VENTRIGLIA, Vincenzo VILLANI, e la segreteria di Loretta BADOLATO e Silvana PEROTTI. 

• Un particolare ringraziamento a Sabrina TARTAGLIA per aver condiviso e raccontato l’attività del nostro Ufficio nella 
sua Tesi di Laurea in Tecniche della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro, «Strategie di prevenzione e sicurezza dell’organo 

di vigilanza della A.S.L.3 “Genovese” nei lavori di demolizione e riciclaggio del relitto Concordia» (Università di Genova, 
Novembre 2015).
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Immagini: ASL3 Genovese, Ship Recycling scarl, Eni spa, Saipem spa, San Giorgio del Porto spa, S.A.R.I.A. srl, CETENA, MediTelegraph WEB, La 

Repubblica, il Secolo XIX, Genova La Presse Arata-18, sito it.wikipedia.org - autore Paolodefalco75, sito it.wikipedia.org - autore Soerfm; 

tcptkt.ueh.edu.vn; nationalgeographic.it
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